
ripetersi del segno atteso delle variabili (nelle equazioni riportate e in 
altre stimate nel corso della ricerca), senza tuttavia che siano superati i 
test di significatività statistica.

5. Conclusioni

L ’esame svolto tende ad accreditare, sia pure con le cautele 
necessarie in relazione al carattere molto semplificato dei modelli 
descrittivi utilizzati ed alla presenza di problemi statìstici già ricordati, 
l ’ipotesi di una spiegazione della spesa collettiva nei trasporti urbani 
prevalentemente sul terreno dei bisogni pubblici locali, relativi alla 
integrazione-sostituzione del trasporto privato. Gli aspetti di redi­
stribuzione del reddito a favore dei meno abbienti e delle aree meno 
favorite sembrano giocare un ruolo di minore rilievo.

E ’ restata invece fuori da questo esame la valutazione dei risultati 
che l ’intervento consegue in termini di efficienza e di efficacia.
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